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. PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEO.RÈTI

A num¢ro 1743 della raccolta R/)(ciale deße leggi e dei decreti
les Regno contiene il seguénte decreto :

TOMASO DI ßAVOIA DUCA DI GENOVK
Luogotmiente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III .

per graala di Dio e per veloath tiella Nazione I
RE D' ITALIA

In virtà 'delfautorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-
see al Governo del Re poteri .straordinari durarite la
guerra;
Visto l'art. 13, comma c), della legge 23 lugifo 1914,

n 742, e Part. 1, comnia A), del Nostro decreto 18
maggio 1916, n. 689, i•iguardante )'aumento dei pressi
di trasporto sulle liuee di Iia,vigazione esercitate dallo
Stato;
Vista la legge 21 luglio 1911, n. 849, relativa al ser-

Timio eumulativo ferroviario-marittimo con la Sar-
degna;
Visto il Nostro decreto 12,settembre 1018, n. 1380,

relativo all'aumento dei prezzi di' trasporto sulle for-
rovie esercitate dàllo Stato

.

Udito il Consiglio dei,ministri;
SuHa proposta del ministro per le krini.e i trasporti

di concerito con quelli del tesoro, delle finanze, dellÀ
guerra, della marina, dell'industria, commercio e la-
voro e, delPagricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione della ferrovie dello Stato ò auto-
rizzata :

a) ad elevare al duecentoi per cento gli augenti
dei prezzi in vigpre sulle linee di navigazione'eseroi-
tate dallo Stato per . tutti i trasporti delle persone
(esclusa la tassa di pontile) e delle cose - di cui l'ar-
ticolo 13, comma c), della legge 23 luglio 1914, n. 742,
e l'art i, comma.h), del Nostro decreto 18 maggio 19f6,
n. 689 - applicando il provvedimento anche ai trasporti
per conto delle Amministràzioni dello Stato e dei mi-
litari e loro famiglie per conto proprio, compresi quei
trasporti che fìnora ne furono esclusi;

b) ad estendere alle tasse ferroviarie poi tra-
sporti eseguiti in servizio cumulativo ferroviario-ina-
rittimo con la Sardegna, l'aumento del quaranta per
cento di cui l'art. 1, comnia b), del Nostro decreto 12
settembre 1018, n,'1380.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° dicem-
bro 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi
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e det decreti del Regno d'Italia mgndando a chiunque
apetti di osserygrlo e dijgilo oëse Ÿaim.

Dato a Roma, addì 3E ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANËO - ŸJI L $1TTL - REDA -

ZUPEL I - DE BONO,.- Û1tTFFELLI-
Mtvia e

Visto, 12 guardasiginiç8accur.

14 numato 1741 defiaŠaecnt s/licisie dene3eggi e dei aeereti
del Regno contiene il seguente Secr¢to:

TOMASO DI $ÀVOTA DtiCA DI GENOVA
.

Luogolenenta Generale di Sua Maesta

VI'NOIl10 EMA)ÏUÈLE IIÍ
per grazia di ni por volontk della Nazione

RE U'ITÁLIA
In viitù de11:autorità a Ndi delegata
Vista la facultà oonférit; al Governo del Re con la

legge 22 maggio 191 , n 611;
Udito il Consiglio dei mífíistri;
Sulla propðsta del ministró segretario di Stato per

le armi e, i trasporti, di ñoncetto non gu,elló del te -

soro ;
Abbiamo decretato e decretiamd :

Art. f.
L'indennità di diatia e l'indennità di pèrnditazione

stabilite per le liaissiëlii all'interno del Regno:
- dall'art. 24 delle disposiziotii sulle competenze

accessorie del.personale delle ferrovie dello Stato ap-
provate col decreto Luog6otenenziale 13 agosto 1917,
n. i$93;
-. dagli ai'ticoli 21 e 22 delle disposizioni sulle

competenze accessofie per il pereonale delle férrovie
secondarie della Sicilia approvat'e col decreto Luogo-
tenenziale 28 oitobre 19t7, n. 1918;

dall'art. 131 del regolamerit del pêrsoziale na

vigante delle ferrovie dego, Stato approvato col de-
creto Luogotepenziale 13 agosto 1917, n. 1393;
sono sostituite, da quelle resuRanti dalle annegge ta-
belle, viste, d'ordinewostfo, dai ministri për'le armi
e i trasporti e del tesorg:

' Art. 2
L'indennità di L. 0,30 per chilometro o frazione di

chilometro stabilita dall'art. 41 24 comma, delle dispo-
sizioni sulle competenze acceshorie del personale delle
ferrovie dello Stato, approvate col decreto'Luogote-
nenziale 13 agosto 1917, n 1393, e dall'art 29, 2° commã,
delle disposizioni sulle pompetenze accessorie per il per-
sonale delle ferrovie sácondarió della Sidilia, appro-
vate ,col decreto Luogotetienziale 28 óttobre 1117, nu
inero 1918, è elevata ad una lira per i gradi fino a

quello di ispettore compreso ed a L. 0,75 por igadi
mferiori.

Art. 3.

L'indonnitàýi petnottakione per serÝizi fuori resi-
deliza, stabilita dallè disposizioni approvate col decreto

Luogotenenziale la agosto 1917, n. 1893, a favore del

L'aumento' della indennità . di cui soþra non ò

risposto quando il personale percepisce l'indennii
trasferta.

Art. 4.
L'indennità di pernottazione per servizi fuori :

denza, stabilita dalle disposizioni appfovate co'l det
Luogotenenziale 28 ottobre 1917, n. 1918, a favore
personale di macchina e dei treni delle ferrovie se

darie della Sicilia, è aumentata di L i per gli as
dei gradi 7°. e 8° e di L. 0 75 per quelli dei gradi
rarchicaniente inferiori. L'indennità di percorrenza
servizi fuori residenza è aumentata rispettivamen
L. 1,50 e L. 1,20 ogni 100 chilometri percorsi, col
minimo pure' rispettivamente di L. i e L. 0,80 per i
nata di effettivo servizio.
Gli annienti di cui sopra non sono corrisyfosti qui

iLpersonale percepisce lindennità di trasferta,
Ar t. 5.

Le disposizioni del presente decrpto hanno vi,
dal 16 ottobre 1918 fino a tuttú Pesercizio finanz
successivo a quello in cui sara pubblicata la pace

Art. 6.
Dal 16 ettobre 1918 cessano di aver vigore h

sposizionidel decreto Luogotenenziale 10 febbraio
n. 129.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del s

dello Stato, sia inserto<nella raccolta ufficiale delle
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiu

spetti di osservar10 a di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Onwee - Vax- Nr
Vhto, il guardasigilli : SAccri

FERROVIE DEL O STATO

Indennitä di trasferta per 11 personale
tielle ferrovie dello Stato.

(Sostituiseono le indennità stabilite, per il personale med
dall'art.24 delle disposizioni sulle competen2e accessorie appi
col decreto Luogotenenziale .13 agosto 1917, n. 1393).

Tabella A Tabella B

Life Lire Lire Lire Lire

1 20 - 10 - 30 - - - -

2 20 - 10 30 - - - -

3° e 4 18 - 9 - 27 - .4° 13 50 6 50
5°e6° 15- 7 23- 5°e6 11- 5-

7 12 50 6 18 50 7 10 - 4 50
8° e 9°, 10 - 5 - 15 - 8° e 9 8 4 -
10° 9 50 4 50 T4 - 10° 6 50 3 50
11" 9 - 4 13 - I 1° 6 - $ -
12 7

- 3 51 10 50 12° - 5 50 2 50
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FERROVIE DELLO STATO

Indennità di trasfe'rta per il personale delle ferrovie
dello Stato addetto all'esercizio delle ferrovie se-
condarie della Sicilia:

(Sostituiscono le indonnitå stabiÌito, per il personale medesimo,
dagli articoli 21 e 22 delI3 disposizioni sulle competenze accessorie
apprçvate col decrete Luogotenenziale 28 ottobre 1917, n. 1918).

Indennità intera Indennità ridotta

Gradi 2 g
^

Qualifiche ¡:.| g
o

Lire Lire Lire Lire Lire Lire

1° 15 - 7 - 22 - Ispettori 10 - 5 - 15 -

2" 12 50 6 -- 18 50 Sotto ispéttori 9 - 4 50 13 50

Controllori.91ag- 5 7ö 2 75 8 50
3 ll - 5 50 16 50 giauti

4 e 5° 9 - 4 50 13 50, Sorveglianti 5 50 2 59 8 -

Capi squadra can-
6* 8.-- 4 - 12 - tonieri

7° 7 - 3 50 10 50 Guardiani-fonta-
4'75 2 2ö 7 -

niert

.
8° 5 75 2 75 8 50 Guardiani canto-

9° e 10 5 50 2 50 8 - Gu r abarriere
3 75 2 25 6 -

11° 5 25 2 25 7 50
(donne)

Visto, d'ordine li 8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.,il Re:
Il ministro per le armi e i trasporti: ViLLA.

. Il ginistro del tesoro : NITTI.
FERROVIE DELLO STATO.

Indennità di trasferta per il personale navigante
delle ferrovie dello Stato.

(Sostituiscono le indennità stabilite, per il personale medesimo,
dall'art. 131 del relativo regolamento, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393).

Indicazione delle qualiflebe ); E -9 .)

Lire Lire Liro

Comandante di la .e 2a classe . . . . . . .

15- 7- 22-
Capi macchinisti di la e 2a cl4sse . . . . .

Comandanti(1) ..............
Capi macchinisti (1) . . . . . . . . . .. . .

12 50 6 - 18 50
Primi utliciali . . . . . . . . . . . . . .

Primi macchinisti ... . . . . . . . . . . .

Capitani in secondo di la e 2a classe (1) .

Macchinisti lit secondo - di la e 2a classe (1).
10 -- 5 - 15 -

Secondi e terzi ufficiali
.

-

.
V .

. . . . . .

Secondi e terzi macchinisti
. . . . . . . .

SottufBefali . . . . ; . . . . . . . . . .
7 - 3 50 10 50

Marinai e fuochisti . . . . . . .
.

. . . . 5 75 2 75 8 50

Afozzi e carbonai . . . . . . . . . . . . . 5 -- _2 50 7 50

(1) Deinferry-boats.
4'isto, d'ordine di S. A. R. il Lurgotenentc. Generale di S. M. il Ro:

. Il ininistro per le rirmi e i Iruxporti: V1LLA.
Il ministro del tesoro: NITTI.

El numero 1747 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente General,e di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Näzione
RIE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a noi, delegata ed in forza de

poteri conferiti al Governo del Ito con la legge 22
maggio 1015, n. 671;
Sulla proposta del ministro por gli approvvigiona-

Inenti e constimi nIimentari, di concerto con i minÎstri
dell'interno, delle colonie, del tesoro, della grasfa e

giustizia, delle finanze, dei lavori pubblipi, dell' agri-
coltura, dell'industria,, commercio e lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
A fine di promuovere l'industria della conservatione dei generi

alimentari nel R-gno e nelle Colonie, il ministro per gli approvvi.
gionamenti e i consumi alimentari può dichiarare di pubblica uti-
lità le opere relative alla costruzione e all'esercizio del frigo-
riferi.

Alle nuove costruzioni fatte ai fini del precedente comma e di-
chiarate di pubblica utilità e concessa l'esenzione docennale da

ogni imposta fondiaria, a - decorrere dal giorno della loro servi-
bilità.
Per uguale periodo di tempo sono inoltre . esenti da imposta di

ricchezza mobile i reddit i dell'industria, per la sola parte son oece-
dente il 6 0(0 del capitale complessivamente impiegato per l'im-

pianto in conformità delle rigultanzo del collaudo.
Art. 2.

É istituita presso il Ministero degli approvvigionamenti o i con-
sumi alimentari una Commissione per l'esame delle domando rela-
tive alla costruzione ed all'esercizio dei frigoriferi.
La Commissione è composta di cinque membri, tre dei quali de-

signati dal ministro per .gli approvvigionamenti e i consumi, uno
dal ministro dell'interno, e l'altro dal ministro di agricoltura.
Ahneno due dei commissari devono essere scelti fret persone di

speciale competenza nella tecnica frigorifera.
La nomina é fatta can decreto Reale.
Il segretario della Comn2issione o nominato cen provvedimento

del ministro degli approvvigionamenti.o consumi alinientari.
Art. 3.

Le impreso che intendono provvedere alla costruzione ed al-
l'eserciaio dei trigoriferi, a norma del presente decreto, devono,
non più tardi del 31 gennaio 1919, presentarne domanda al Afi-
nistero per gli approvvigionamenti e consumialimentari,insieme al
progetto di massima.
Le località di.costruzione sono inizialmente e di preferenza quello

indicato nell'elence allegato al presente decreto : mas potranno
essere preso in esame le proposte motivate e documentato per
impianti in località diverse.
Il ministro, por speciali considerazioni di utilità pub$lica e su

proposta dolla Commissione, potra estendere i benefizi del presgato
decretö agli impianti che eventualmente sorgessero fuori delle con-
di2ioni in esso previste.

Art. 4.
Il ministro degli approvvigionamenti e consumi determina, per

ciascuna domanda, la somma che deve essero depositata dal richie-
dente per ottenere l'esame del suo progetto. La bomraa stessa, (¡ua-
lunque sia 1°esito della domanda, à destinata al pagamento delle

.

spese occorrenti alla istruzione e delle indenn:tà ai commissari.
Art. 5

La Commissione, esaminati i progetti di massima, preseeglio per
ciascura locálità quello che più rispoude agli scopi di utilità put-
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blica a norma del presente decreto, in rapporta alle speciali ne-
cossità di ciasogna zona.
La Commissione riferisce al ministro sulla domanda entro 15

giorni dalla data del deposito, provisto nelParticolo precedente; e,
tenuto conto della prioriti della presentazione, delle garanzie tec-
niche di esecuziotie e delle altre miglioria colidizioni offerte, esprime
11 suo giudizio di preferpaza, proponendo le speciali concessioni che
all'impresa possano farsi, e gli eventuali mezzi egutelari di ese-
ouzione e di gestione.

,
Art 6.

11 ministro, su rapþorto della Commissione, pfeseeglie il progetto,
accoglie la relativa domanda, determina il limite di tempo per l'ese-
euzione,'dispone le garanzie di eseenpione e dichiara la pubblica
utilità dell'o¡iera.
In caso di inadempienza, il ministro degli apþrovvigionamenti e

consumi ha facolta di revocape la concessiono e di assurnore dirot-
tamente o di concedere ad altro assuntore il complemento della

costruzione, agando alPimpresa uscente il prezzo dei materiali e
dei lavori fatti, nella minor somma fra le spese e il valoro reale al
tempo della sostituzione, a giudizio insindacabile di un perito no-

minato dal ministro stesio '
Art. 7.

Le imprese preseelte iniziano immediatainente la cosituzione.
All'uopo le aree designate in pregetto possono essere espro-

priato con decreto del ministro per gli approvvigionamenti e i con-
sumi.

11 decreto c)1e dispone l'estipopriazione determina anche la rela-

tiva inilennità ed è intmediatamente esecutivo.

Possono essere concesse aree demaniali, con provvedimento del

ministro per gli approvvigionamenti of consumi, di concerto coi
ministri interessati. .

11 deoreto di concossione ne determina il corrispettivo.
Art. 8. *

Spettano alle impresejreseelte le concessioni portuali e ferro-
viario necessarie al completamento dell'impianto e alla gestione di
esso per 11 migliore uso pubblico.
Le concessioni sono deliberate dal ministro degli approvvigiona-

menti e consumi, di concerto coi ininistrî interessati.
Art. 9.

11 ministro degli approvvigionamefiti e opnsumi ha facoltà di as-
samere in locazione,' òoa dirit¾ di assoluta preferenza, una parte,
e non oltre il terzo, deF'ambiente opmplessivo delle camere frigo-
rifere di ciascuno degli impianti messi in esercizio. •

La Jacazione,.in tal caso, non potrà eccedete il quinquennio dal

giorno in out i locali dono messi a disposizione del Ministero o il

corrispettivo annuo non potrà superare un quindicestmo della spesa
complessiva di imp¾nto risultante· da sollaudo.
A tal no 11 ministro può assumere •il felativo impegno con lo

stesso decreto che approva 11 progetto e dichiara la pubblica utilità
dell'opera.

Art. 10.

11 ministro degli appfovvigionamenti e consumi à autorizzato a

concedere ad enti pubblici i uso degli ambienti del frigorifero as-
sunti in locazione. .

Art. 11.
.

Qualora per 11 comune di Roma non sia presentata domanda di

costrtizione nel terinine di un mese dalla data del presente dgereto,
il Miní¢ero degli tapprovvigionamenti o consumi è autorizzato a

pronedere dirdttamente alla costruzione 4 all'esereizio del frigo-
rifero, inlaae al relativo piano d'impianto bhe sarà sqttoposto al-
l'esame della Commissione.

Art. 12.

Alle spese per Pattuazione del presente decreto sarà provveduto
con i fondt del conto corrente del Ministero per gli approvvigio-
namenti e i consumi con gli Istituti di emissione.

Art. 13.
11 ministro degli approvvigionamenti e consumi alimentari o au-

torizzato ad emanare le dispositioni ðccorrenti per l'esecuzione del
presente decreto, il quale entrerà in vigore nel 5°giorno dopqquello
della pubblicazione nella Gazzetta yßiciale del Itegno.

Art. 14.
Il presente decreto sarà presentato al Parjamento per la conver.

sione in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1918.
I'OM-ASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛRESPI - Û0LCSIMO - KrfTT-
SACCHT - MSDA - ÛARI - NÏLIANi -
ÛIUFFRI:LI.

Visto,.11 guardasigsik. 81ccxx.

Elenco delle località
preferenza:

a) Alessandria
b) Livorno;
c) Napolí;
d) Bari;
e) Roma;
f) Rimini;
µ) Palermo ;
1e) Catathia; ·

i) Golfo Aranci;
l) Trieste.

ALLEGATO
nelle quali saranno istituiti frigoriferi con

Visto, d'ordine di 8. A. R. il Luogotenente Generale di 8.lif..il Re:
Il ministro dell'interno: ORLANDO.

Ilministro degli approvvigionamentieAonsumi alimentari: GRESPI.
Il ministro delle colonie: COLOSIMO:
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il ministro della grazia e gi¾atisis : SACCHI.
Il ministro per le ßnanze: MEDA.

12 ministro dei lavori pubblici : DARI. .

Il ministro deWagricoltura: MILIANL
Il aninistro delfindustria, commercio e lasofo: CIUPflšLLI.

MINISTERO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUM1 ALIMENTARI i

Notificazione.
Limitazione delle vendite delle nova conservatø.

In relazione alla propria ordinanza 2 ottobre 1918, il Ministero
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari notinca:
Entro la prima quindioina del prossimo mete di dicembre, ogni

ditta detentrice di uova conservate in calee o in frigorifero, gon
potrà vetidere quantitativi di merce superiori pqmplessivametíte al
20 010 per quelle conservate ta frigorifero e dd1 20 Ol0 per iluelle
conservate in calce delja quantità totali di uova possedute e de-

nunzige a norma del decreto del Ministero per gli approvvigiona-
menti o consumi in data 19 agosto 1918.
Pertanto tenendo conto delle quote del 70 0¡Ò por lo uova- ogn-

servate in frigorifero e del 55 Oi0 per quelle conservate in calee

già fissate a tutto il 30 corrente mese cori precedenti notiûche, le
percentuali complespiva di vendita concesse fino, al 15 dicembre

p. v., risultano stabilite nella misura del:
90 Ot0 per uova conservate in' frigorifero;
75 010 per uelle conservate in cafee.

I

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELÚIÑT,ERRO
Direzione generale de21a sanità pstóbiles

Comunicato.
Con deereto Luogotenenziale 22 settembre 1918 bitato nominato
il prof. Ynrico cutolo a componente del Consiglio provinciale di
sanità di Napoli, per il triennio 1016-918.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubbhod

1* Pubblicazione.
Conformemente alle'disposizioni degli articoli 48 del testo ualco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 53ô, e 75 del regolamento generale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
1enziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notiños che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdiia dei certificati d'iscrizione delle.sotto designate
tendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afunehè, previe le formalità prescritte della legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
mlla Gazzetta ufficiale si rilascevanno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a,questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGOÂIA NUMERO AMMONTARE
( della
del delle INTESTAZIOþIE DELLE ISCRIZIONI rendita annus -

di ciascunadebito iscrizioni iscrizionó .

3 50 0¡O 6062 Canonicat.o H di San Gervasio nella cattedrale di Treviso
. . . L. 24 50

6881 Canoticato II di Melina e San Gervasio nel Capitolo cattedrale
di Treviso . . 1459 50

13337 Canonicato II di Melina nella cattedrale di Treviso . . . . . .
17 50

41329 Probenda canonicale di San Gervasio in Treviso, rappresentata
dall'investito per tempo . . . -. . . . . . . . . , . . .

115 50

41335 Rampin Angelo Lodovioo, oanonico . . .
7 -

97140 Canonicato Melina Ile San Gervasionella cattedrale di Treviso > · 31 50

100543 Canonicato di Melina 11 nella cattedrale di Treviso . . . . . . , 3 50

108865 Canonicate di Melina II nella cattedrale di Ti'eviso , 28 a

117408 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . , 7 -

137469 Canonicato detto Melina 11 nella cattedrale di Treviso . . . . . , 10 50

141915 .Canonicato Melina Il nella cattedrale di Treviso.
. . . . . . .

, 21 -

170796 Canonicato II di Melina nella cattedrale di Troviso
. . , , . .

> .

7 -

17265g hftestata come la precedente . . . . . .
3 50

188936 Cahonicato II di Melina presso la cattedrale di San Pietro di
Treviso ......................... > 17850

597915 .

Canonicato II di Melina nella cattedrale. di Treviso . . . . . . > - 35 -

139694 Canonicato Melina Il nella cattedrale di Troviso . . , , , . s » 7 -

9915i Fabbricežig partoechiale di Lagbi(Vicenza) . . . . . . . . . .
10 50

3010Debitored. 1732 Comune di Vico-Cadore (Belluno) - Viacolata. . . . . . , , . > 120 -

1733 Intestata conte la precedente - Viacolatas. > 120 -

1734 Intestata come la precedente - ,Vincolata . . . > 120 -

1737
.

Intestata coli1e la precedente - Vincolata .
· > 120 -

1736 Intestata come la precedente - Vincolata . , a l20 -

1737 Intestata come la precedente - Vincolata . . . > 120 -

1738 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . . . . . . . > l20 -

1749 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . , ,
. . .

,
' 120 -

1740 Intestata conw la precedente - Vincolata . ,
120 -

1741 Intestata come la precodente - Viacolata . .
» 120 -

1942 Intestata come la procedento - Vincolata . . . , , ,
, 120 -

1743 Intestata come la procedente - Vincotala. . . . . . . . . . .
> 105 -

2063 Intèstata come la precedente - Vincolata . . . » 60 -

1061 Intestata cpme la precedente - Vineolata . . . . . . . . . . ,
> 60 -

2065 Intestata come la precedente - Libera. . . . , , . . . . . . .
> 39 -

4,50 010 1158) Monte di Pietà di Sqn Danfala d i Frinli (Pdlue) . . .
. . . .

> I N
Aw. provv.

Ronia, 2 dicenbre 1918. Il direttore genwale: GARBAZZI.
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MINISTERO I)ELLE FINANZE PARTE NON UFFICIALE
Dieposizione nel persona.le dipóndente:

svagtone generale delle impostà diPette e del ca¢aato. ?ARLAMENTO NAZIONALE
Con decreto Luogotenentiale del 29 settembre 1918 :

Carbonaro Giuseppe, primo a ente dí la claseo nell'Amininistra. C. A M R A DEl DEPU 'f A T I
zione delle imposte diretÅ, è staio c'p11ociato in aspettativa per -,-----

inferlaiti per la durata di mesi tre, dal 1 ottobre 1918. RESOCONTO SOMMARIO - Venerdì, 29 novembre 1918

MINÍSTERO DELLE POSTh Ë Dit TELEG AFI

&VVIGO .

Il giorno 23 novetnbre 1918, in Promosello, provincia ili Novara,
e il 24 aovembre 1918, in Vetto, provincia di Reggio Etnilia, sono,
stat attivate al sofvizio pubblico, ricevitoria tòlegrafleht di laclabse,
con rario limitato tli giorno.

PER IIINDUSTuk, IL CO)KMBROIO B II; LAVOBO
's MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corbo ufBeialeadell'oro agli efetti dell art. 39 del Codice di coin-

Xeroio e dell'art. I del debreto · Luogotegenziple 28 febbraio 1916,
n. BJ4, det.orminato il giorno 30 hovemór 1918, da valore dal giorno
8 l giorno 8 dicembre .1918 : L. 120,18,

Rotaa, 1° dicenibre 1918.

c o;Isrc o:a sa
MINISTERO DELLA 3fARINA

II; MINISTRO
Vikto il decreto Luogotenenziale 11 feßbraio 1918, n. 218 ;

Decreta:
Ê aperto un-concorso, per titoli, per la nomina di 40 ufficiali me-

dici subalteriti di complentento nel cerpo sagitario militare ma-
rittimo.
I concorrenti dichiarati vincitori aue rivestano già nel R. eser-

cito 10 grado di teneute o sottotenente saranko trasferiti nella
R. maritia tol propio grado e con la propria anzianità in base
all'art. 38 deÏ decreto Luogoten¢nziale 11 febbraio 1918; n. 218.
ßi doncorrenti dichiàrafi vinoitori e che non rivesta,no già nel
OSèroito alcun grado sarå assegnato 11 grado Yli teneate o sotto-

tenente cons le Itorme etabilite dall' art. 15 del citato decreto
11 febbraio 1918.
Le domaride par l'ammissione al concorso dovranno péËvenire

41 Ministero della .marina (Diretione generale, degli ufficiäÏi e del
servizio militare e seientifloo) entro il 31 dieëmbre 1918 e do-
Tranno essere corredite dai seguenti dÎ>¢umenti:

a) etto di Aascita,
b) certificato di cittadinanza ;
c) certificato penale;
d) certificató ,di buona condotta;
e) titoli professionalg(diploma di laurea, certillfiato det punti

ottenuti nelle singole materie durante î coi'si universitari e altri
titoli qualora 11 concorrente ne sia provvisto)

f) chrÛficatb di visita meaica passata da uh afficialoinedico
della & marina o del R. esercito;

g) stato di servizio militarol
I documenti devono essere lëgalizzati secondo le leggi vigepti e

quelli di cui allt lettere c) e a debbono essere in data non ante-
riore al l° agosto 1918.
.
I concorrenti che all'atto in cui p endo o pan one so fes-

sero già unteiali nel R. esercito non saranno tenuti DRt yr uta
zione dei documenti di cui ale lettere b), c) e <t.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 30 ottobre 1918.

DEL BONG.

Presidenza del ýresidente MARCORA.
(Continuazione e ßne).

(Seguito del discorso dell'on, Saracenig.
Chiede puro che, con semplificazioni amministrative analoghe a

quelle adottate col deereto del 1° settembre 1914, n. 320, e suceep.

sivi, e sviluppate convenientemente, si faccía largo uso dei sistemi
di esecuzione dei lavori che hanno dato buon.risultato Adrante la

guerra, mediante liòitázíoni, trattative private e in economia, so-
condo le particolari opportunità.
In questo eenso ha presentato; un ordine del giorno Bottoscritto

anche degli onorevpli: Arça, Serra, Joele, Lombardi, Renda, Amaþ,
Di Francia, Pizzini, Casolini Antonio, Berlingieri, Albanese.
Sonclude ricordandp che 11 Mezzogiorno dal 1860, nonostante l'in-
giusto ed aspro disagio, ha mantenuta intatta e pura l'attiica fede
aÌIlltalia, nella sua anima garibaldina, sempre pronto ai sacriflei

per le fortune della patria, e alla gperra ha dato con fervido on-

tusiasmo il più generoso tributo,dt sarigue e di averi. (VIVe ap-
provazioni - Applausi).
MANCINI, afferina la necessità e il valore nazionale e sociale di

una più organica, diffusa ed intensa opera di istruzione e di eda-

cazione, 'di cui deve essere fondainento principale la riforma della
scuola e dell'insegnamento in tutti i suoi gadi.
Confida che il Governo, a disposizione del quale , sono ormal co-

piosi, se non già esuberanti, eienienti e risultati di studi che da

ttoppo lungo tempo attendono di essere coordinati egessi in va-

lore, secondo un criterio organico direttivo, ciò che spetta appunto
all'iniziativa del þotefe rèsponsabile, non indugierà pin oltre a con-
cretare provvedimenti adeguati allg gravità del problema.
Confida pure dhe 11 Governo tjconoscork intanto di absoluta ur

genza _
che non si aggrayi, ma si attenut, par quanto si possa, 11

danno derivito, per .la lunghezza della guerra e p'er i proivedi-
menti durante essa adottati, alfefficacia. della scuole, alla serietà

dgli studi e della preparafjone professionale; al legittimi interessi
individuali e famigliari.
In attesa pentanto delle organiche invocate riforme, raccomanda

che si attui.immediatamente la revisione•e semplificazipne dei pro-
grammi d'insegnamento nelle scuoÏe medie, ristabilgado tu quqütá
base la disciplina degli studi e degli esami.
Itaíœomanda puro si congeda largamente l'esenzione dal pagas

mento delle tasse scolastiche ai giovani che abbiano prestato se

vizio militare.
Chipde che si autorizzino oltre i limiti regolamentari i passaggi

di Fácoltà con 11 debito rispetto per le esigente della prepárazione
specifica, ma con rispetto altresi delle zon,dizioni fumigliari e indi.
viduali.
Invoca che sl istituiscano bärae (Ii studio da conferire at aluani

già militari.di disagiata e media fortuna per il tempo che superi
il periodo normale di studi tielle séuolemedie e universitarie, cóm-
prese le pareggiate.
lavoca pure che st provveda al sollecito inyio in congedo é in

licenza illimitata degli insegnanti di ogni ordine di scuolo e degli
studenti che non sarebbero stati arruolati in tempo di pace.
Segnala infine l'opportunità che si proroghi a tutti gli e€átti di

kgga la validig della araduatoria dei concursi universitari fmo al
31 di embre.
As its fidente su questi iuiportanti argomenti le diebiarazioni

del Go arvo. Appewazioni
UERENIRI, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce le lacunee

le defleienže che la scuola, in ogni suo grado, presenta e la neees-
sità di adeguati provveditnenti.
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Osserva però che profalde sono le divergenze sulla natura dei
rimedi da apprestare ai mali lamentati.
Nè, finchè la guerra continuaya, si patova pensara ad una so-

stanziale ritirma dei nostri ordinamenti scolastici, né $3rebbe an-

oora il mo nento opportuno per attuarla oggi che urgono i pro-
blemi del passaggio dallo stBo di guerra allo stato di pace.
Occorre prepararia per un «prossimo domani ei assicura che a

questo int.ento sono rivolte tutte lo sue care.

Assicura che le preoccupazioni espresse dalPon. Soglia pon hanno
ragione di .escere e che la scuola elementare forma costante og-
getto delle cure del Governo.
Coasente con Pon.. Mancini nella necessità di una più organica

e intensi opera d'istrukione e di edácazione; e a tale scopo as-

same impegno di miottare al più presto provvedimenti diretti so.
prattutto a raíTorzare il metodo nella scuola.

È però necessario che specialmente dalle famiglie si abbia della

scuola un più alto conootto e si cessi dal demandare sempre mag-

giori facilirazioni por il conseguimento di un diploma.
Annuncia che, con opportuni temperamenti, à suo fermo propo-

sito di toeliere le agevolazioni date nel periodo della guerra; e
ciò allo scopo di sollevare la dignitte la serietà della scuola.

Nota che l'esenzione dal pagamento delle lasse ai giovani che
abbiano prestato servizio militare è stata con larghezza già ap-
plicata.
Ad ogni mo lo assicura l'on. Mancini che sono in corso pi'ovve-

dimenti per estenderla maggiormente per gli studenti delle scuole

niedie.
Prov,vederà altresi perchè gli studenti i quali, essendo sotto le

armi, forpno iscritti d'ufficio alla classi superiori, riþetano non già
tutti i corsi, ma sexuano dei corsi abbreviati necessari per il com-

pletamento o per l'intensificazione della loro cultura.
In tal modo.saranno conelliati gli iiteressi della senolacon ipar.-

ticolari riguardi di cui sono bon m3ritovoli i nostri giovani com-
#agenti.
Quanto all'invio degli studenti in congedo o in licenza illimitata,

il ministro, pur rendendosi conto delle giuste impaziegze delle fa- '

miglie, dichiara che tale invio deve essere subordinato alle neces-

sitå militari ohe ansora permangono.
- Termina mandando un caldo saluto alla scuola, che tanto contri-
buto di danaro e di sangue ha dato' per il raggiungimento delle
nuove fortune d'Italia (Vive approvazioni - Applausi). /
CAVIN& då ragione del seguente ordine del giorno sottoscritto

anche dagli onorevoli Federsoni, Salvatore Orlando, Scialoja e Me.

dioi: '

« La Camera, rilevando la violenta azione sopralTattrice eserei-
tata, ancho dopo la sconfitta dell'Austria e l'armistizio, da gruppi
auátro-slavi contro.il sentimento nazionale delle popolázioni adria-
tiche, invita il Governo del Re a intervenire cón pronta, efficace,

adeguata energia, in rappresentanza e a tutela degli interessi del-
l'Italia e delle potenza alleate, mediante l'occupazione di quello
reg'ioni oltre la linea di sgembero, per ristibilire e mant3nerelos

dine pubblico gravemente turbato; mediante il sollecito riforni-

mento di viveri urgentissimi alle popolazioni stremate; mediante la
gisoluzione delle molte, compless se improrogabili questioni di ca-
rattere economico e amministrativo, alle quali ó connesso il rior-
dinamento della vita di quelle terre; e soprattuto mediatite l'affor-
mazione se ena ed energica del giusto prestigio e della legi.htima
autorità dell'Italia vittoriosa nei paesi. ocarpati e da geenparsi,
perchè per quelle nobilissime popolazioni, che durante.il secolo di

dominio austriaco, seppero con infinito sacrifizio, tenere viva la

laera flamma de la foto it lisaita, la liberazione dal giogo degli
Absburgo non sigatikhi ricadere in una nuova schiavitù più triste
fell'antica, ciò che equivarrehba a na tndimento degli stessi pria-
ipi peg cui lintesa ha co31bgttuto, e che, nella Copónflazione del

presidente Wilson, sono stati accettati oramai da tótti, come base

al nuovo o dinamento d'Europa ».

Esprimo la ferma fiduaia che le patriotticho popolazioni della Dal-

mazia, saranno sorrette cordialmente ed energicamente dal Go-

verno itaTiano nella flera lotta che anche presentemento sosten-

gono per la itali.nità delta loro terra, o pel trionfo della civiltå
latina.
E dica il Governo chiaramente che l'Italia non vtíole sopraffare
il _diritto di alcuno, ma non tollera da alcuno che siano sopraf•
fatti i propri sacrosanti incontrastabili diritti. (Vive approvazioni --
Vivi applausi - Molte congratulazioni).
STORONl, ricorda che moltoregioni d'Italia attendono il loro ri-

sorgimento economico e la loro elevazione intellettualo dalla costru-
zione di ferrovie, elo attualmente sätebbe ancho mezzo provvido e

fecondo d'Ïmpiego di mano d'opera.
Confida che 11 Governo vorrà senza indugio e in modo adeguato

aumentare il sussidio chilometrico per la costruzione e l'esercizio
delle ferrovie da concedersi all'industria privata, che era g å insuf-
fleiente prima della guerra.
Rilevando i grandi vantaggi resi dai servizi gutomobilistici, molti

dei quali dovettero durante la guerra essere ridotti o sospesi, af-
forma la necessità di far funzionare al'più presto le linee automo-
bilistiche, già pronte prima della guerra e di ripristinare intera-

mente quelle sospese o ridotte.
Raccomanda anche che, per render possibile la intensificaiione di

tali servizi, si provveda ad aumentare i sussidi chilometrici ai con-

cessionari e le tariiTe dei trasporti di viaggiatori e meroi.
Sollëàita l'invio dei nostri soldati reduci dalla prigionia, presso le

proprie famiglie che ansiosamente li attendono, superando le diffi-
coltà del trasporto con la sospensione per un breve tempo di tutto
lo licenze meno urgenti agli,altri soldati. . . v.

Ritiene doveroso per il Ministero della guerra di appurare al più
presto la sorte degli infiniti dispersi, di cui d'ncora le 'famiglio nu-
trono vive speranzo che siano rimasti in vita.

Conflia che il Governo saprà trovare un contemperamento per il
cambio della carta moneta austriaca, con cui Çnrono pagati i RO•

stri prigionieri.
Lonenta chri prigionieri non abbiano trovato subito al loro ri-

torno in patria tutta quell'assistenza che era doverosa; e si augura
si sia trattato di un periodo transitorio ormai senz'altro finito.

(Vive approvazioni).
COTUGNO, dopo le assicurazioni del presidente del Consigl'io di

provvedere a ‡avoro del Mezzogiorno, ritira 11 segaeste ordine del

giorno da lui presentato :

< La Camera invita il Governo a dare . principio immediato .di

esecuzione alle tante tipetute promesse in favore del Mezzogiorno,
tra le quali primoggiano quelle per la viabilità rurale, per il cro-
dito agrario, per la dill'usione della istruzione tecnica,. per la ri-

forma dei patti colonici, per il doppio binario Otranto-Bologna, per
la sistemazione dei porti, per le .fognaturo, per la 'Università a

Bari.

« Lo invita del pari a provvedere pei•chò dalla smobilitazione
bellica siano direttameate avvantaggiate l'agricultura e le piccole
industrie.

« Lo invita da ultimo a presentare prontamente un progetto.dì
riforina elettorale che abbia per foridamento il suffragio universale,
il voto alle donne e lo scruttnio di lista per regione o per Proxincia.
< E ciò perchè una Camera tiscita dal seno delle collettività, ormat

rinnovate dalla guerra, possa dare opera energica ed efficace al
donsolidamento di quello Stato domooratico nazionale che dovrå

più e meglio avvicinare l'operaio al capitale, la terra a chi la la-

vora ».

DUGONI, esprime il convigeimento che la resurrezione economica
del paes , consiste soprutetto nel v i inare la energie del lavoro
e nel soppen loro con se arti 'ongegni ogni forma diinfecondo pas
r'assitismo.
Invita il Governo a seguire una politica veramente liberale e de.

macratica verso le elessi lavoratrisi, mediante larghe provvidenze
legislative di carattere sociale.
Dubita clie a tale politica intenda il Governo ispirarsi, a giudi-
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isr6 ai provvedimenti relátivi. agli uffici di collocamento e dalla
Idanceista mobilitazione agraria.
Attendé dal Goyerno chiarimenti sul concetto infortnatore del•
l'aminneista aosütuzione dei Demani collettivi della terra.
Fa presente la necessità di un nuovo indirizzo eòonomido. nel

Briterlo delly proprleik della tetra.
Onesta deve essere collettiva nel sengo però che le afittange col-
lettive e 16 Cooperative agricole (diventino le verà eieentrict d.el
lavoro agricolo collettivo.
Solo in †ÄI modo' potrà risolversi 11 problema dell' incremento

della prodúzione.
Espone 11 programma politico ed economico della confederazione

del lavoro.
ËíoáÌama in partiçolare Ï'attenzione del Governo, suµ'eventuale

sonflitto che púð sorgene tra i làvoratoi•i già occupati e qüelli che
kopaeranno dalle trineee, augurandosi che esso sappia prËvvedere
son una esatta visione dei bisogní o delle aspiràzioni, delle classi
läforatrici.
Invoca la concessione di una eqàs indennità a tutti fcongadandi

a la xifortna gella legge delle pensioni di guerrg con elevamento
dolonininiq. '
Raeoomania al Governo l'esame benevolo di tätti i voti espressi
i le elssei lavorstriei; non solo come goddisfacimentò immediato,
ma per tut_te le conseghenze¾he il loto non aco¾gliment potrebbe
byere nel paese.
Conolade augurandosi che si sagtirk il dovere di dare alle classi

laYoratrici (nel posto che Ineritäno dopo i sacrinoi fatti durante la

guerray(Vive approvazioni e applaúÑi all estrerna sinistra).
ÖlUFFELIII, Ininistro dellindustria, com(netoio e lavoro, assicura

l'oa. Dugöni ohé Bella politica del laŸoio si inspirega seinpre a ten-
lanze schiettamente gelgooratiche ed· álla maggiote ûducia verso le
olisit lavoratrici.

questo suoiroposito ha dato la piova-nei vari provvedi-
menti de lui adottati, ed anelle npila recente istituilone degli uffici
di oàllócamento, che ion étati istituiti in conformith dei voti del
Consiglio o del Comitato del lavoro, e nel quali così negli utlici pe-
riferici come in quello centrale data equa rappresentanza alla
classe laYoratrice. (Vive approvszioni)
DUGOÑI, per fattopersonale, lamenta che sia 'stata data sover-

ohia influenza all'elemento barocratief (Denegazlónf dell'on. mini-
stro ciuffelli).
CABRINI, 'par f4ttà personale; avverte he la alasse operaia non

approva nel ,deorito del ministro Ciuffelli, per ilt 4]IIci di bolloba-
nynto, il sistema di afRda e aí prefetti, udite le rganizzazioni,'la
nomina déi rappresentanti osì opérai come industriali; sistema che
già altre Volte ha fatto cattiva prova.
CALLAIMO dà ragíone del seguente ordine del giprno:
« La Cadiera,•fiduoios ehe il Governo Ÿór;à temþestivamente

prófiedere alle molteplici necessità del dopo guetta, in Apecie a

gnelfe intéressahti'il problema del lavoro, anche e soprattutto in
riguardo ä\ glorioso ritorno dei nostri combattenti, che per la pa-
kria hanno eroicamente sopportato e tuttora sopportano i piú gravi
ààcrifizi personali e familiari, passa all'orditie del giorno ».

lieto che il presidente del Consiglfo nel suo ultimo discorso
bl>ia indioato importanti fitorme di carattere eco omico e sociale.
Chiede che 11 Gotérno adotti quello immediate proirvidenze ne-

seseable ad ukordinato e lieto ritorno dei colnbattenti alle loro

famiglio, al loro lavoro e alte opere di pace.
0onclude proponendo che la Cantera proclamibenemeritidel.lapa

tria l'os4rcitó e l'armata, ni quali dobbiamo la vittoria (Vivo ap

provaziodi - Applausi - Congratulazioni).
PACETTI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che il Governo saprà attuare una politica

L11aminata e co<tan'e, capace di dare alla bandifra nazional nel

più breve t nipa, H tonnellaggio meremb's da carico, corr pen-
ilente alle aumentate necessŒà del suo trameu wanttuae »

6-iustamento Dí da altyi oratori segna ta la nece ita a int

per l'Italia di formarsi nel più breve termine possibile una' forte

marina mèreantile.

Esprime pero il timore che, il decreto del 18 agosto 1918, Ansich6

incoraggiare le nuove costruzioni, determini un arresto dqlle medes

sime. Di questo timore si resero interpreti autorevoli i'appresen-
tanze dei nostri principali entri matinari.

Si añgura che non si riþetano gli errori del passato, pei quali,
prima della guerra, la nostra marina mercantile era cosi.dolorosa-
mente scarsa di tonnellaggio.
Si attende dal Governo una politica saggia e costante per la quale

l'Italia possa raggiungere quella potenzialità di costruzioni navali
che'le é necessaria per poter ricorrere il meno, possibile alle altre
bandiere e per poter coprire la merce nazionalò con la bandiera

naziorfale (Vive approvazioni - Congratulazioni).
Presentaglöne di disegni di legge.

.
DEL BONO, ministro della marina; presenta i seguenti disegni di

legge:
Conversione in legge del decreto Luegotenenziale n. 1914 in data

4 luglio 1918 relativo alla formazione dei sottocapi meccanici mo-
toristi i

. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale in data 4

luglio 1918, n. 1135, relativo al riprestino degli ufficiali del corpo
R. equipaggi e della nategot•ia y Furieri » e alla costituzionó Aella
categoría « Maestri navali » ;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale n. 136 in data
20 gennaio 1918, concernente le promòzioni a capo disegnatore di
2a classe nella R. plarina.
MILIANI, ministro d'agricolttÍrä, risponde ad una interrogazione

presentata ieri dall'on. Girardini. Lo assicura che, non ostante le

gravi difficoltà per i trasporti, si provvede adeguatamelite alle con-.
dizioni alimentari della provincia di Udine
Per ora si procede principalmente al trasporto per mezzo di co-

nyons.
Colla prossima ricettazione delle strade e dei ponti la situazione

inigliorerà rapidamente.
Aggiunge che ha preso le sue energiche e sollecite disposizioni

per promuovere la rinascita della vita agricola nelle Provincie ri-
conquistate. (Interruzioni dell'on. Hietschel).
Ripete che il Governo farà tuttp quanto è in poter suo col.mas.

simo pelo e Jol massimo affetto per quelle patriottic'he popola-
zioni.

Dichiara a nome del inialstro dell'interno che si provvedera nel
più breve termige al rimpatrio dei profughi.
Aggiunge che a disposizione dei prefetti di Udine e di Belluno

furono-posti in larga misura i fondi occorrenti.
Dall'Amministrazione dei lavori pubblici si provvederà sollecita-

mente alla riparazione delle strade, degli argini e dei porti, lavo-
rando, per quanto à possibile, anche la notte.
,
'Annuncia pure che si procede alla riorganizzazione del servizi
ferroviari, postali, telegrafici e telefonici
Ripete infine ehe il Governo fa e farà tutto quello che é uma-

namente possibile (Vivo approvazioni).
NlTTI, ministro del tesoro, si riferisce alle dichiarazioni fatte nel-

l'Insposizione finanziaria e nel suo discorso odierno.

NUNZlANTE, sottosegretario di Stato per gli approvvigionamenti
alimentari, risponde che per ciò che figuarda gli approvvigiona-
menti dolo terre riconquistate, il Ministero .competente fëce tutto
il possibile, perchè, nonostante le enormi difficoltà, non manoaseero
a quelle popolazioni 1 decessarl V1ver1.
Se ineouvenienti si sotio verificati in alcune località ciò dipese da
rze superiori alla volonta dell'Amministrazione.
GilAR10N], fa rilevare che sarebbe stato poshibite di deteratinare

l'entita dolla valuta austriaca e delli così detta Banoa Veneta nelle
provincie venete riconquistate e in quelle redente.
Ritiene che se Analche me bro del Governo si fosse subito re··

erat sarebbero pointi evitare negli ap-
vn on qw i erav s nu meanomenti che ora si lainen-
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Per quanto riguarda le provvidenza adottato dal Govgrno por la
ricostituzione della vita agricola, osserva che i bovini che si tro-
vavano nelle terre liberate furóno adoperati por l'alimentazione au-
zichè distribuiti at contadirii.
Raccomanda che sia tenuta presento L1 dolorosa coudizione di

quella popolazione M' tarre "ive, etie fu Jaf atMen i mater--
nata nel Friull orieuta'
Lamenta che nella ricostruzione dei .ponti l'opera del Ministero

dei lavori pubbÏici sia stata e 31a ancora troppo lenta e insuf&
olente.
Così dicasi per la riattivazione lentissima, ovunque, di tutti i

sel'vizi pubblici dall'Amministfazione della giustizia alle Ammini-
strazioni comunali e provinciali, alle poste e ai telegrafi e alla pub-
blica sicurezza.
Si. duole che, dati i provvedimenti inadegaati presi per le terre

liberate, si debba dichiarare non soddisfatto delle dichiarazioni del
Governo.
HIERSCHEL, per fatto personale, afferma che le vie ferroviarie e

le vie acquee avrebbero dato mo to di provvedere adeguatamente
al bisogni del Friuli, quando, mvece di costituire il centro di rifor-
nimaati a Treviso, lo si fosse costituite a Venezia
Raccomanda poi che si provveda alle lagrimevoli condizioni dei

profughi ritornati da oltre l'Isonzo, ove erano stati internati.
Raccomanda pure che si provveda alle condizioni sanitarie della

intera regione (Interruzioni -· Commen'ti- Rumori - Il presidente
richiama l oratore al fatto personale).
NITTI, ministro del tesoro, comprende il sentimento che muove

gli onorevoli Girardini e Hierschel.
,
Ammette che qualche errore possa essere stato commesso. Ma

confida che gli onorevoli interroganti, la Camera, il paese si convin-
ceranno chè, pure attraverso le più gravi difficoltà, il Governo ha

fatto tytto quello che era possibile fare.
Esorta l'on. Girardini, che ha tanto senso patriottico, a portare

nella sua regiona una parola di necessaria pazienza, con la formale
assicurazione che il Governo A conscio di tutto il suo dovero e a

questo dovere non verrà meno. (Vive approvazioni - Vivi ap-
plausi).
GiftARDINI, ritiene di hver fatto il suo dovere, facendosi eco alla

Camera delle yoci doloranti dei suoi coneittadini.
Prende atto delle dichiarazioni del ministro del tesoro ed å lieto

di poter portare al suoi concittadini l'assicurazione del cordiale
affatto del Governo o del Parlamento italiang. (Vivi generali ap-
plausi).
PRESIDENTE, annuncia unalroposta di legge del deputato Dore.
La seduta termina alle ore 20,20.

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 30 novembre 1918

Presidenza del vice presidente MORELLl-GUALTIEROTTI.

La éduta comincia alle ora 14.

MOLINA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri.
PIETRIBONI, se avesse saputo che' il Governo avrebbe iersera ri-

sposto immediatamente alle interrogazioni relative alle condizioni
delle regioni già invase dal nemico, non avrebbe mancato di tro-
varsi pçesente per associarsi agli altri interroganti nell'invocare
adeguati provvedimenti in' favore delle popolazioni di dette regoni,
nonchè di_quelle delle terre redente, che ancora non hanno propri
rappresentanti in Parlamento.
Non 41ibita che il Governo sarà largo di soccorsi a quelle popo-

lazioni., Riconosee però che già qualche cosa fu fatto. E coglie l'oc-
casione per .esprimere la gratitudine di quelle popolazioni per la
confortatrice visita del Sovrano e per le prove di solidarietà nazio-
nale loro largite da, tanta parte d'Italia (Approvazioni).
Afferma, del resto, esser tanto il patriottismo di quei nostri fra ·

telli che quasi non sentirono più le loro sofferenze il giorno in cui
ebbero -la suprema gioia di sentirsi riuniti afla patria (Vive-appro-
Vazioni - Applansi).
(ll processo. verbale è approvato).

Pei funerali del senatore De Cemre.

PRSSIDENTE, coluualca che la rappresentanza della Camera ai
funerali del senatore De Cesare è risultata oomposta degli onore-
voll: Pietriboni, Marazzi, Labriola, Fornari, Taverna, Zaccagnino,
Teodori, Pasquale Libortini, Soderini.
Avvrete che i funerali avranno Inogo domani, alle 10.

Corrememorazione.
PRESIDENTE, Onorevoli Colleghi! ler sera un dispaccio da Cas-

sano al Jonio portava alla presidenza della Camera una ben dolorosa
notizia : la morte dell'on. avv. Paolo Chidichimo, rappresentante po-
litico di quel collegio.
La fine inattesa di questo nostro valoroso e caro collega mi ha

profondamente rattristato, perchë sapevo di quanta nohilà d'intel-
letto e di cuore egli era esempio.
Nella provincia di Cosenza il nome di Paolino Chidichimo era cig-

condato di altissima considerazione, e la sua elezione avvenne quasi
plebiscitariamente perché i contadini sapevano come egli avrebbe
custodito, difeso e onorato il mandato politico.
In questa Assemblea Paolino Chidichimo fu assai diligente; ma

l'innata medestia e riservatezza del carattere consigliarbúo a tai
in questa sua pfima Legislatura di maturare la preparazione poli-
tica nello studio dei problemi prospettati innanzi à noi e nella più
assidua attenzione.
La sua parola era tuttavia assai ascoltata o ricercata nelle con.

Versazioni dei colleghi, perché tutti sapevano come fosse ispirata
sempre ad altissimo senso di rettitudine e a sicuro patriottismo.
Vada il nostro pensiero di reverente rimpianto alla memoria di

Paolino Ghidichimo, che nesterà viva e venerata nei nostri onori.
(Approvazioni)..
SARACENI, si associa con commosso afetto alle nobili parole pro-

nunziate dal presidente in onore del compianto collega.
Propone che siano .inviate le condoglianze della Camera alla fa.

miglia ed alla città di Cassano all'Jonio. (Approvazioni).
FERA, ministro dello poste e dei telegrafi, in nome del Governo

e quale amico e corregionale, si associa allo onoranze rese alla me-
moria del deputato Chidichimo, del quale ricorda la vita nobilmente
operosa tutta,consacrata al pubblico bene. (Approvazioni).
PRESIDENTE, pone a partito le proposte di condoglianze.
(Sono approvate).

Seguito della discussione del disegno di legge: < Prorogaf dell'eser-
cizio provvisorio degli stati di'previsione dell'entrata e della
spesa per l'esercizio finanziario 1918-919 fino a quando non
siano approvati per legge y.

GASPAROTTO, dà ragione det seguente ordine del giorno;
* La Camera, riconoscenta ai soldati di tutte le terre d'Italia, af .

quali è dovuta la salvezza o las grandezza della patria, invita il
Governo a presoutare por la ripresa dei lavori parlamentari il pro-
gramma politico e sociale della nuova Italia ».

H paese, che ha dato prova di tanto spirito di patriottismo e di
tanta serena abnegazione, attende ora una pace, che sia degna dei
suoi grandi sacrifizi e della sua meravigliosì vittoria.

(La seduta continus).
.

ORONACA DELLA GUERRA

Settori esteri.
L'Agenr¾ stefan comonica:
LORENZO MARQUES, 25 novembre. - Si annuncia ufHeialtéetite

che l'esercito del generale tedgsco Vou Lettow-Vorbeck, che si e

arreso, si compone di 30 ufficiali, di 125 soldati europei, di 1165
ascari, di 1516 portatori, di 483 portatori portoghesi, di 13 capi in-
digeni, di 283 indigeni e di 819 dourie.
Gli ascari sono stati concentrati a Ta'bora per essere rimpatriati

e i tedeschi a Dar-Es-Salaam per essere trasportati in Europa.
LONDRA, 29. - Um comunicato ufficiale in data d'oggi dice: Le

qvanguardiè raggiunsero oggi.la frontiota tedesca sull'insieme del-
loro fronte a partire dal nord del granducato del Lussemburgo Sno
alle vicinanze di Eupen,



3450 GAZZETTA UFFICIALE )EL REGNO D' ITALIA

LONDRA, 29. - L'ammiraglio tedesco Von Reuter, comanuante16
navi d4 guerra tedesche internate sei porti settentrionali della Gran
Bretagna, ha protestato contro Tordine che viëta.di-issafedi nyevo
senza perinesso la bandiera tedekoa, dopo essere étata ammainsta
il 21 corrente. L'ammiraglio Reutár aostione che l'armisuzio stipula
l'internamento delle navi da guerra teŒesche-in porti neutrali od
alleati. Perciò i porti alleati sono messi sullo stesso'piede di egua-
glianza relativamente alle coudizioni dell'internamento. Per conse-
gaenza come per le nayi internate nei porti neutrali la bandiera
tedesca deye rimanere isesta.
L'ammiraglio Beptty ha risposto che l'armistizio. Dog ha fatto che,

sospendere le ostilità e che lo stato di guerra sussiste ancora. Per

conseguenza in questo condizioni è impossibile permettere a navi

negliche di iësaro la loro handiera naziönale duralite il bro inter-
namento in porti britannici

.

AbißTERDAM, 30. -- SÏ 11a da Kiew che una squadra dell' intesa
giunta ad Odessa.
L'Iletman ha .pubblicato tig decreto bol quale esonera il generale

Koller dal conlando supremo deile truppe dell'Ucrania e vi nomina
11 principe Dolgornkoff.
LONDRA, 30. - Un corgunicato dell'Ammiragliato dice:
La squidia alleata del Mar Nero ha, gettato l'ancora al fargo di

gebastopolial 26 novembre.
Le ha'vi russe che si trovavano nelle mani dei tedeschi sono state

consegnate, insieme ad alcuni sottomarini tedeschi, ai rappresen-
taatFnavali degli alleati.
LONDRA, 86 - Si ritiene olie il numero tutalo dei sottomarini

costrúitî dalla Germania; sia .stato di trëeentosessanta, dei quali
duecento fulono dÍstrutti duranto la guerra.
Una info mazione dä föfèð autorizzata d¾e oÏie i sottomarigi te-

deschi Ïentrano gradualmente alle loro bàsi ed il totale dei sot-
tomarini che la Germania consegnerà agl,i alleatl sarà di, circa cen-
tocinquanta.
2URIGO, 30. - Si na da Berlino: Resercito del maresciallo Ma-

ekensen, composto di 170,000 uomini bon molto materiale. sarà in-
ternato in Úngheria. Cíð ba deciso il Govei•Ilo uÀgherese in

seguito all'invito rivóltogli dal Governo franceso. Ïl maresciallo'
Makènsen, data Ïa difilcild situazióde, ha acconsentito.
GRAÑ 4ÚARTIERi! GENERALÈ BEtGA, 30. - Oggi la FamigÎla

Reale ha fatto il suó solenne ingresso in Lieki alla esta delle

truppe. che nel 1914 operarono l'eroion difesa della ciftà.
I Bovradi, il g eiale Leman e le'iruppe sono slite foenetica-

mente doolamate da una toil'a tielirante
Quasi nello etesso tenípo una ilostra brigata di cavalleria entrava

in Aquisgrano su domanda dell'autopità tedesdi.
LONDRA, 1. - 11 comanleato de ma esotallo Hai< in data di

stiséi•a dice:
Distaccarpenti avan2atí della secofida arriata britsunica sotto il

coniando del generale sir H. Plumer banno träversato la frontiera
tedeses fra Beho ed Euppn e ei avanzano verso il Réno.
= Šláseña le nostte truppe avevano raggiunto la linea generale
Stirg-Realarid-BullingenyMontjoie.
PARIGI, l. .- Un cottlunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano dice:
La terza armata ainericana þa passato la frontiera tedesca ed ha

raggiuntola linea generale AÌfersteg Wintersche17Masthorn-Mol-
bach-Gurdel-Treviii onz-Saarburg-Taben.

I ministri delPIntesa a Londra
Il presidente del consiglio italiano, on. Orlando, 11 ministro degli

affari esteri, Ott Sonnitio, il pfesidente del Consiglio francese, Cle-

menaeau, e il matesciallo Foch,;partiti sabato sera dti Parigi, Abar-
carono poco pri ng di mezzogiorno di ieri a Dover, ove sul niola
dell'Ammiragliato resero loro gli onori militari distfreeamenti di
soldati e marinai.
Essi ripartirono il giorno stesso, alle ore 12.15, con treno reale,

per Londra, ove arrivarono poco dopo le due alla stazione di Cha

ri :g Ocoss.

Erano a riceverli il duca di Connanght, in tappresentanza del Re,
sir Henry Stonar, in rappresentanza della Etegina, Lloyd
George, ford?Milner, Austin Chamberlain,' lord Reading, Churchilg
lord Curzon, dagli ambaseiatori it311ano e francese, dallo missioni
militari e navali italiana e francese, da sir Erie Geddes, sir Rosslyn
Wemyss, da altri dignitari dell'esercito e della marina e da tutti i
membri del Cousiglio dell esercito. Si notavano fooltre Walter Long,
altri eminenti uomini di Stato, rappresentanti dellesercito o della
flotta britannica ed ufficiali italiani e francesi.
La banchina della stazione era copertä da un tappeto scarlatto;

tutta la stazione era decorata con bandiere alleate e spécialmente
italiane e trancesi. Una compagnia di granatieri della guardia rese
gji onori militari.
Una folla immensa di molte migliaia di persone si accalcava nella

staitone dietro i cancelli.

Appena il maresciallo Foch scese dal treno scoppió una formidai
bile ovazione. La musica dei grañatieri della guardia suonó la mar.
sigließe.
Il maresciallo, accompagng,to dal duca di Connaught, passò in ri-

vista le truppo che rendevano gli onori militari, poi ebbero luogo
le presentazioni.
Dopo una ventina di minuti tutti i personaggi si separaronoe sali-

rpno sulle vetture : nella prima presero posteil maresciallo Foch e 11
duca di connaught, nella seconda Clèmenceau e Lloyd Giorge, nella

. tetza Orlando, Sonnino e Bonar Law.
Quando le vetture uscirono dalla stazione, la folla, che ráramente

era stata vista cosi fitta a Londra, fece agli ospiti una superba
ovazione. *

Da ogni parte partívano grida.di: Viva l'Italia! VivalaFrancial
Bravo Foeh! Viva Orlando! Viva Sonnino! ,Vivg Clómenceau! Il
maresalallo Foch fu oggetto di particolari e formidabili ovazionL
Oyunque la manifestazione d'entusiasmo fu grandiosa; da ogni parte
si agitavano bandiere.
Una folla immensa si acoalcava anche dinanzi alle sedi delle

ambasciato italiana e .francese, manifestando grandissimo entu-
slasmo.

L'ambasciatore d'Italia aveva disposto perchè gli onorevoli Or-
lando e Sonnino potessero ricevere nel pomeriggio alPAmbasciata
la colonia italiana; infatti.i ministri italiani prima di rectrei al-
l'albergo andarono all'Ambasciata, ove rideVettero da colonia ita-
liana.
Il rleevimento, benchó di carattere intimo, è stato calorosissimö.

L'on. Orlando e Pon. Sonnino hanno parlato con tutti i presenti
.e si sono congratulati con la colonia italiana per la sua patriottica
azione spiegata durante la guerra. Essi si sono pure compiaoluti
delle accogiienza .che sono date fatte loro durante Pintero viaggio.
Gli onoravoli 0;Iando e Sonninossi sono trattenuti all'Ambaseista

circa an'ora poi si sono recati al Carlton Hôtel, ove sgno ospiti del
Governo inglese.,Dinanzi all'albergo si era riunità una grande (6118
plaudente che sventolava laandiere tricolori, mentre una mudica
italiana suona a gli ingi nazionali.
Anche dinanzi all'Ambasciata francese la folfa era fittissima ed

acclamò al suo arriva il presidente del Consiglio francese, il quaÍe
fu ricevuto dall'ambasciatore Cambon.

Una magn18ea manifestazione ebbe luogo dinanzi al Claridges
Hotel ove Scese il maresciallo Foch. Un 'gran numero di eminoriti
personaggi, riuniti nel grande salone dell'albergo, acclamarono 11
matesciallo al suo ingresse, ed una bambIna, con una cintura tri-
cólore francese, offri un mazzo di fiori al maresciallo Fooli che ac-
cettò sorridendo.
Poco dopo il maresciallo, rispondendo alle. acclamgzioni ininter-.

rotte della folla, s p:esento,al balcone dell'albergo accolto da fec.
netici applausi del p ithlico.
Il telnpo cha ne la mattinata era alla pioggia, cambiò verso met

zogiorno e si mantenne nel p imoriggio.
Il maresciallo F eh fu evi ent mente e smmasso dalle magnifkha

accoglienze che gli farono fat c al sua arava alla stazione.
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311 onorevoli Orlando, Sonino, Clemonocau ed il matessiallo Foch
furono ricevuti nel pomeriggio .dalla Regina aí Þalazzo di Buc.
kingham.
LONDRA, I. - Il ridevimento d'oggi è stato'caratterizzato in

modo particolare dalla accoglienza estreman'iente calorosa fatta
dalla popolazione di Londra al presidente del Consiglio italiano

on. Orlando e al ministro degli affari esteri on. barono Sonnino:
le acclamazioni e gli hurrà si rinnovarono sempre con. grando en-
tusiasmo lungo tutto 11 porcorso. Tale manifestazieno attesta la

profonda cordialità dei sentimenti del popolo inglese verso gli
alleati italiaqi. Un'altra prova dei sentimenti dell'affetto degli in-
glesi verso l'Italia era costituita dal grandissimo numero di ban
diere italiano issate dovunque lungo le vie.
Anche il presidente del Consiglio tranoese e il. moresciallo Foch

sono stati entusiasticamente acclamati.
e

11 maresciallo Foch, poco dopo il suo arrivo all'Hotel Claridge si
è recato in Lewning Street, in caca del primo ministio, ove si ò
intrattenuto per circa mezz'ora con Lloyd George e coi membri
del Ministero.
La Regina Mary, che aveva inviato un soo rappresentante spe-.

ciale alla stazione di Charing Crosa, ha inviato stasera vetture di

Corte a prendere gli illustri ospiti e condueli al Palazzo di Bu-
ckingham.
Il presidente del Consiglio italiano on. Orlando e l'on. harone

Sonniño sono partiti dall'Ambasciata d'Italia, il presidente del Con-
siglio francese dall'Ambaseiata di Francia, il maresciallo Foch dalla
residenza del primo ministro inglesa.
L'udienza della Regina ha avuto luogo poco priina delle sei. La

Regina che aveva al suo fianca la principessa Mary ha accolto con

estrema endialita gli illustri ospiti i quan si sono poscia recati a

far visita al duca di Connaught e alla Regina Alessandra.

Riattivamento della viabilità
nei territhri del Veneto e del Friuli riconquistati

L'Agenzia Stefani comuniga:
ROMA, 30. Le strade che fortnavano il vanto del Veneto e del

Friuli furono ridotte dall'invasore in condizioni pessime di via-
bilità.
La mancanza di manutenzione e la voluta trascuratezza dègli

austro-ungarici avevano fatto cadere nel massimo deperimento il
patrimonio stradale forse con l'intento di credre maggiori diffl-
coltà nel giorno in cui l'esercito liberatore d'ltalia sarebbe venuto
a riconquistare le Provincio g>erdute.
Una rete amplissima di Decauville a complemento della rete fer-

roviaria normale serviva agli scopi militari del nemico e em per-
metteva di ab bandonare le strade condannate al deperimento più
completo. A questo punto . era ridotta la Vantata tradizionald sa-

pienza ammiuistrativa austriaca.
La regione veneto-friuluna .tagliata da corsi di acqua numerosis-

simi aveva inoltre dovizia di ponti di ferro e muratura che colle-

gevano fra loro le ricche e ind'ustri cittä : ma il nemico in ritirata
cercò,distruggendoli, ritardarne la rinaseita.
Portanto la imprescindibile necessità di ristabillie e di assicurare

ad ogni 'costo le linee di rifornimento alle spalle dell'esercito,
ha imposta al genio militare fino dal primo momento un duro
compito.
Riattamento celere dei ponti stabili interrotti; costruzione di nuovi

ponti di barche e delle relative rampe e strade di raccordo là dove
i ponti stabili non erano suseettibili di pronto riattivamento e dove

l'affluenza delle truppe e dercarreggio richiedeva plissaggi multipli;
ripristinó della continuità della rete stradale rotta por lunghi trattig
tutto ciò cio ò stato eseguito sotio l'inealzanto pecessità del- mo-
mento e in condizioni di lavoro dinienissime. Tuttavia sul Piave,
alla Priuta, i lavori hanno potuto procedere speditamente., 11 ponte
sospeso é gh aperto al transito con certe limitazioni, ed entro una
quindicina di giorni anche 11 pqate forroviejo permetterà il pas-
saggio dei treni.,Pace iri parte kransitabili sono già oggi i ponti

di Vidor e di Fenoo. A Latisana il passaggio del Tagliamento ð as-
sicurato e f'ra breve anche i due ponti ferroviari di Codroipo fan-
zioneranno nòrmalmente. Il passaggio dell'Isonzo à già assicurato
attraverso tro ponti per strade ordinarie e tre -ferroviario, di pari
passo con la ricostruzione dei ponti procedo la riattivaziono dello
strade.

Riallacciato cosi le arterie che violentemente la invasiono nemica

aveva reciso, la vita ben presto pulserà ton intensa rapidità nelle
belle contrade risorte.

La sanità militare nei territori rioccupati
- L'Agenzia Stefani comunica:

ROMA, 29. - L'opera della sanità militare durante e dopo la vit-
toriosa offensiva di ottobee-novembre, si svolse con un ritmo mi.
rabile di intenso lebbrile lavoro, ignorato dai più perchè compiuto
modestamente, nell'ombra.
Dopo av.er predisposto medici, materiali, mezzi di agombro, di fe-
ritt e malati per far fronte ai .bisogni dell'esercito in piena azione,
essa dovette provvedere ad improvvisi ed impellenti bisogni dello
popolazioni liberate.
Riguardo all'opera di assistenza sanitaria, la dominazione austriaca

fu realmente deleteria. - Quanto vi era di medicinali, di Impianti
igieniel fu r.equisito dall'eseroito iuvasoro, privandone la popolazione.
A questo si aggiungano le deplorevoli condizioni in cui furono la-
sciati gh ospedali dei centri principali.
Udine, Codroipa, Portogruaro, Sacile, videro, inorridite, il sac-

ciegelo dei loro ospellali. Fin dai primissimi giorni della nostra oo.
eupazione a cura delle direzioni di sanità dell'intendenza d'armata
si procedetto alla riorganizzazione dei servizi sanitari. Si divise il
territorio per zone istituendo umoiali sanitari di zona con obbligo
di residenza nelle loadità capoluogo e si fogó in tal modo circa
una ventina di settori con a capo un centro amportante come Co-
negliano, Saaile, Pordenone, Oderzo, Portogruaro, Codroipo, Cervi..
grano ecc. Umciali medici furono comandati in servizio di condotta
Ihedica per assistenza medico-chirurgica a domicilio.
Data la completal man'canza di me camenti, ai medici fu data

una dotazione 41 medicinali per i prim e più urgenti bisogni. Ora
si vanno rimettendo in funzione le farmaole localf, si impiantano
dispensari e armadi farmaceutici.
L'assistenza ospedaliera che non esisteva più durante l'invasione

fu riorganizzata facendovi dapprima cont.ribuire gli ospedaletti da
campo delle grandi unità, poi riattando i vecchi ospedali, impian-
tando ambulatorî pubblici e distribuendo, a seconda dei bisogni,
ambulanze chirurgiche ed oculistiche del R. esercito.

11 servizio d'igiene e di profilassi si trovò dinanzi ad una serie
di enormi e gavi problemi dovuti alle disastrose condizioni igie-
niche e alle condizioni d'abbandono in cui erano venute a trovarsi
lo già rioche e ridenti cittadine venete e friulane occupate dalle
truppe nemiche. Era di urgente necessità assicurarsi dello stato sa-
nitario della popolazione con speciale riguardo all'esistenza di ma-
lattie contagiose e diffusibili e di vigilare sulla potabilità delle
aeque.
Il risanamento degli abitati è ormai un fatto compiuto grazie

agli energici provvedimenti presi dalle autorità militari che, agenda
in pieno accordo con le autorità locali, utilizzando tutte le energie
e facendo fronte con accorti.provvedimenti alla scarsezza dei mezzi,
poterono restituire alla vita quelle terre martoriate dall'invasore.
In .mene di quindici giorni a partire dal quattro novembre' me-
diante fabnegazione di utliciali medici a pui se no riunirond altri
liberati testò dalla prigionia, una prima rete di assistenza sani-
taria è stata riorganizzata a partire dai grandi centri dome Uditie
e Belluno fino ai più sperduti villaggi, proyvedeado all'igiene e
alla salute pubblica, evitando ogni pericolo dit contagio e miglio-
rando sensibilmente di giorno in giorno le condizioni sanitario
delle popolazioni redente.

CRONACA ITALIANA
I buoni del tesoro, -- L'Agentia Stefani comunica: I gior.

nali hanno pubblicato, con Ipolto lusso di partionlari, le vicende di
una truffa compiuta a danno di un importanto Istituto di credito
mediante buoni del tesof'o. Poichè ciò ha ingenerato in taluni 11
dubbio che possano essero in circolazione buoni del tesoro falsi, ð
bene si sappia che tutti gli accertamenti fatti dalla IJireziono ge,
norale del tesore, non appena ebbe notizia della truffa, fra lo on-
dole pagate e i titoli comunguo pervenuti g tesolo melesimo, nort
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hanno condotto a scopriro nessuna cedola o nessun tif.olo falso;
ende 4 lecito ritonero allo stat della code, che tutti i titoli falsia-
eati dal Rittatore siano státl ceduti all'Istittito tenfato.
Per la storia dcI ILisorginnento. - Sotto la presidenza

del car. Paolo Boselli, si a riunité 11 Coáµtato nazionalo per la sto-
ria del Risorgimentd,
L'on. Bqsellig dopo avere commemorato degnamente il membro

effettivo Giuseppe Manfredi, salutò i iluovi membri'generale Ar-
mando Diaz o ardmiraglio Thaon di Revel.
Svolta la trattazione di importanti affari. all'ordine del giorno,

Tenne deliberato l'acqtiisto di dooumenti storici, alcuni dei quali
presiesissimi. • /

La riunione venne chiusa dal presidente con un ampio conto del
continuo incremeh‡o delle colle21oni ddeuntentarie dell'Istituto.
La fepto della t'ittoria. - Ieri, al palazzo della giustizia,

per iniziatiŸa 'della
.

curia romana, si svolse una s'olenne e de-

gas celebrazione della vittoria della civilti «in Èuropa oontro la
harbarle.« Dinanzi a gran pubblico eleftissimo (parlatorio, applauditi,
l'on. Saialoja,R marchese Clavarino, l'on. sonstoro Mortara. Da; ul-
timo con eloquentissimo discorso portò il saluto del Governo l'ono-
sevole Papqualino,Vossallo, e a nome del sindaco di Roma salutó
l'Assessore Di Benedetto.
Pex• Ie x•egioni m•edente.-- La Massonerla italiana ha elar.

gito, con deliberazione di ieri, la somma di eeptomila lire, per soc-
oorsi Argenti da recarsi alle popolazioni più bisognòse delle regioni
ritornate alla famiglia italiana.
14'eerologio. - Un grave lutto ha colpito il mondo parlamen-

tare e giuridico, colla morte Wvenutarieri aMilano dell'on. avv. Sci-
pione Ronehetti, eospicut e veneranda figtira lonibarda.
¾ato a Porto Val Travaglia nell'ottobre 1846 partecipò giovanis-

simo alle agitazioni per l'linità della patria e appena venteilne vo-

sti, nella campagni del 1866,, la camieia rosé;f.
Laureato in legge si guadagnò presto tama di valente nel Foro

milanese e copñ cariche
. nell'amministrazione municipale. Eletto

nel 1876 deputato al Parlatponto nazionale, per la 13· logislatura,
ebbe la conferma del mandato nella susseguente. Nella 15a rappre-
santo alla Camera 11 ß° collegio di Ci emona. Nella 16a legislaimra
non venne rieletto, ma alla 17a rientrò alla Camera rappresentante
il 2· collegio di Milano; o dalla laa fino all'attuale rappresentò il
collegio di Gallarate.
Chiamato aF governo fu sottosegretario di Stato per il Ministero

dell'istruzione pubblica e poscia per quello di graziË e giustizia,
de1Pinterno e quindi ministro guardasigilli.
In tutte le alío e delicate caridhe coperto egli portó tutta la sua

intelligente operosità, il prestigio del riverito suo nome.
Milano tributerà domani degne onoranze alla salma del compianto

estinto.

**e Um altro lutto parlamentare segna la cronaca. A Cassano Jonio
4 morto l'altrö feri Ponorevole barone avv. Paolo Chidichimo, do-
putato al Parlamento.
Amato e stimato dai suoi coricittadini venhe ele.tto loro rappre-

gentate all4 Camera dei deputati nelle elezioni del 1913. Lascia di
så Istgo rgplanto.

TELEGRAMMI " STEFANI',,
STOCCOLMA, 29. - Secondo le dichiarazioni di una importante

personalità giunta dalla Germania la, rivoluzione contingerebbe a
prolgersi nella più grande calma.
La razione di pane è stata portata a due chilogrammi e -quella

delle patáte a dodici libbre alla settimana. È evidente quindi che
il nuotö governe esagera il bisogno di tiveri e i pericoli di care-
stia per impletosire gli alleati.
WASHINGTON, 29. - Burke, membro della tesoreria, annunois

the durante l'anno enanziario terminato il. 30 giugno scorso l'eser-
cito americano ha reso necessaria una spesa di 5645 milioni di.dol-
lari, ja marina di 1368 milioni di dollari, il 'governd oivile di 1516

milÌoni di do)1ari. Il debito pubblico al 30 giugno si elevava a 12.390
milioni di dollari.

PARIGI, 30. - 11 Malin dichiara che il governo francese é in di,
ritto di reclamare anzitutto il capitale e gli interessi dellas contri-
buzione di guerra, delle requisizioni, delle spese su garanzie di-
verse e dei danni che furono sopportato da Parigt e dat diparti-
menti nel 1871 in seguito all'iniqua convenziolle di Versailles. 11

giornale valuta il totale in otto miliardi non compresi i.danni su-
biti dall'Alsazia-Lorena.
PÁRIGI, 30. - 11 re Giorgio, il principe di Galles e il principo

Alberto, salutati dal presidente della Itepubblica Poincaré, dal pre-
sidente del Consiglio Clémenceau e dal ministro degli ester1Pichori,
sono partiti stamane per- il fronte britannico.
ZURIGO, 30. - Si ha da Monaco di Baviera: La Baviers lla ini-

ziato relazioni diploniatiche «con la Repubblica czeco-slovacca.Questa
ha promesso di -fornire carbone.
AMSTERDáM, 30. - TJa telegramma da Berlino dice che i mem-.

bri britannici della Commissione per l'armistizio a Spa, diáluara-
rono che, indipendentemente dalle condizioni interne della Gor-
mania, terranno responsabili le autorità tedesche del inodð in ,cui
i prigionieri britannici giungono nelle linee degli alleati, affamati,
aannalati, insuflicientemente vestiti, e che il Governo tiritannico,
data l'effervescenza della opinione pubblica inglese, riprenderà lo
ostilitå, a meno che non sia portato rimedio a questo stato di
cose.

PARIGI, 30. -- 11 Matin ricordando le, rumerose proteste tede-
sche circa le clausole dell'armistizio concernenti la consegna if cen-
tocinquantamila vagoni ferroviari, a ricordando l'energico.afteggia-
mento del marescial!o Foch dice che il nemico ha oeduto e che i
primi vagoni giunsero ieri alla frontiera.
I giornali hanno da Copenaghen.- 11 PolitiAen da di Lipsia: In

seguito all'agitazione controrivoluzionaria il Governo austriaco ha
ordinato alltex-imperatore Carlo di lasciare immediatamente l'Ah-
stria.

STOCCOLMA, 30. - Si ha da Helsingfors: che là poliziácha seque-
strato quattro enormi casse piene di òpuscoli rivoluzionari prove-
nienti dalla Russia e destinati alla Svezia.
ZURIGO, 30. - Si ha·da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:
L'ex imperatore di Germania,'per mettere fine ai malintesi sorti

circa la sua abdicazione, ha firmato.il seguente docuchento:
< Riauacio per 11 presente e per tutto l'avvenire ai diritti sulla

corona della Prussia ed ai diritti, che vi sono congiunti, sulla co-
rona di imperatore tedesco.
< Nello stesso tempo seiolgo tutti i funzionari dell'Impero te-

desco e della Prussia coms tutti jli uffleiali, sottulliciali, soldati e
maringi delPesercito prussiano e le truppe dei contingenti contes
derati dal giuramento di fedeltà prestatomi quale loro Imperatore
e supremo comandante.
< Mi attendo da loró, che essi sino al riordinamento dell'Impero

tedeseo aiuteranno coloro che pbsseggofto il potero effettivo in Gori
mania e tuteleranno il popolo tedesco contro i pericólí incombenti
dell'anarphia, della fame e del dominio straniero.
< Aut6nticato con nostra firma di proprio pugno o col guggelio

impressov1.
« Amerongen, 28 novembre 1918. (Firmatoy attglielmo ».
L'AJA, 30. - 11 Governo ha nominato una Commissione incari-

cata di fare un rapporto sulla situaziope dell'ex-piser in Olanda.
Fanno parte della Commissione Bejlodaer. il professor Aahstruyoken
e Aeales.
La Comtnissione dovrà fare unTachiesta sul la sit azione del

Governo olandese di fronte alle questioni legali che sono soy
gere relativamente alla ammissione e al soggiorno d 11'ex-Kaiser
in Olanda.

LONDRA, 1. - L'Agenzia Reuter ò informata cite la dichiara-
zione fatta con una certa pretesa di veritA secondo la quale il pas-
saggio delle truppe tedesette per il Limburgo fu effettun,to dópo,
preventito accordo col ministri delle potenze alleath all'Ajà, è ael
solutaniente inesatta. I ministri alleati non soltanto rrflutm'ono 11
loro consquso, ma protestarond presso il Governo olandese contro
questa violazione della neutralità.
ZURIGO, 1. Si ha da Belgrado :
Il nuovð Gabmetto serbo a stato cosi costituito:
Pasic, presidenza del Consiglio; Nazarevic,,11aanzo; Trifcðvie, in-

terno; Vanovic, lavori pubblici; Racic, guerra; Marinovie, econo-
mia; Jankovie, provvedimenti per il dopo guerra; Jurio, giustizia.
Si tratta di un Ministero di coalizione; pero non ne fanno bartà

nò liberali, no socialisti.
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